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Le concessioni minerarie passeranno gli'ENEL 

La società S. Barbara 

MATERA 

Si allarga la 
lotta per l'indù-
strializzazione 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 30. 

La battaglia de l le popola
z ion i lucane per la industria
l izzazione della reg ione , che 
i n quest i giorni, h a avuto u n 
duro colpo con l 'annunciata 
modif icazione del tracciato 
de l la strada Matera-Ferran-
dina , continua ad avere u n o 
s v i l u p p o unitario m o l t o lar
go . Dopo la manifes taz ione 
d i protesta, indetta unitaria
m e n t e da PCI, PSI , P S I U P , 
P S D I per domenica matt ina 
a l c inema Impero, e ne l cor
s o del la quale par leranno i 
segretari politici de l l e rispet
t i v e federazioni, anche la 
Camera del Lavoro h a indet
t o per domani una r iunione 
s indacale aperta a tutti i la-
Voratori materani; inoltre una 
energ ica presa di pos iz ione 
s i è avuta da parte dei s in
dacati , CGIL, CISL e UIL, 
i qual i , al termine di una riu
n i o n e del le r ispett ive segre
ter ie , hanno e m e s s o u n co
m u n i c a t o comune con il qua
l e v i e n e proclamato per la 
set t imana prossima una gior
nata di protesta e di lotta di 
t u t t e le categorie dei lavora
tor i e dell'intera popolazio
n e materana. 

I tre sindacati , riconfer
m a n d o « il proposito d i bat
ters i affinchè si dia corso a 
Matera e provincia al lo svi
l u p p o economico program
m a t o , ut i l izzando l e risorse 

, e real izzando la industrial iz
zazione *, denunc iano e stig
mat izzano l 'at teggiamento di 
autorità ed enti che non han
n o sentito il dovere di espor
r e nel passato ne i suoi ter
m i n i reali i problemi della 
industrial izzazione lucana 
n e l cui contesto s i s o n o veri
ficate inadempienze m o l t o 
grav i c o m e i l rit iro del la 
Montecat ini , i ritardi nel la 
real izzazione di al tre i n d u 
s tr ie e la mancata realizza
z ione della superstrada a ra
p i d o scorr imento fra Matera 
e Ferrandina. c ioè fra il ca
p o l u o g o ed il centro indu
str ia le del la Va l l e del Ba-
sento . 

Le tre organizzazioni sin
dacali , inoltre, e spr imono la 
l o r o ferma vo lontà di non 
permet tere che i gruppi mo
nopolist ici cont inuino a con
sumare altri inganni ed altre 
beffe ai danni de l l e popola
z ioni lucane, inganni e beffe 
d e l l e quali il m a n c a t o colle
g a m e n t o di Matera con Fer 
randina cost i tuisce l 'ul t imo 

' co lpo per lo sv i luppo del la 
' reg ione . 

. S i h a inoltre notizia del la 
protesta del la associazione 
commerciant i , di quel la de
gli artigiani e di altre cate
gorie . Per una serata tutti i 
commerciant i di Matera han 
n o t enuto l e ve tr ine dei loro 
negoz i al buio: la categoria 
h a inoltre annunciato di ri
m a n e r e in agitazione. 

I rappresentanti comunist i 
h i s eno al nuc leo industriale 
de l l a Va l l e de l Basento oggi 
h a n n o chiesto la convocaz ione 
u r g e n t e de l Consig l io genera
l e de l Consorzio, m e n t r e da 
p a r t e dei dirigenti de l lo stes
s o Consorzio e del la D.C. ma
terana . rimasta isolata, sì sta 
cercando di terg iversare su l 
l e responsabil i tà c h e v a n n o 
fa t te risalire, c o m e denunc ia 
u n a mani fes to del PCI . ai 
monopo l i e a quant i subordì 
n a n o la loro l inea d'azione 
a d essi . 

D. Notarangeto 

Alla Camera 

Dibattito sulla 
nuova facoltà di 

economia 
e commercio alla 

Università di Siena 
Nell'VIII Commissione Pub

blica Istruzione della Came
ra dei Deputati si è svolto 
un dibattito sull'istituzione 
presso l'Università di Siena di 
una nuova facoltà di economia 
e commercio, con corso di lau
rea in economia e banca. 

Il disegno di legge gover
nativo intende ricalcare le or
me delle vecchie facoltà di eco
nomia e commercio, con mar
ginali innovazioni di tecnica 
bancaria, dimostrando ancora 
una volta l'intenzione del go
verno di continuare nella po
litica spicciola di allargamento 
dell'istruzione universitaria se
condo le linee tradizionali, sen
za tener assolutamente conto 
delle rivendicazioni del movi
mento democratico e della stes
sa relazione della Commissione 
d'Indagine. 

A proposito della facoltà 
suddetta, infatti, l'elaborazione 
finora fatta dalla parte più de
mocratica del movimento uni
versitario chiede la trasforma
zione delle facoltà di economia 
e commercio, ora pletoriche e 
assolutamente inefficienti, in 
vere facoltà di scienze econo
miche. con un'ampia autono-

La notizia è ufficiosa, ma mancano solo 
alcune formalità - Sottolineato nella ma
nifestazione di Castelnuovo il successo 

della lotta dei minatori 

D a l nos t ro c o r r i s p o n d e n t e ancì}e
r
 l e discriminazioni ed r ogni forma di il legalità e di 

mia didattica, capaci di prepa
rare scientificamente e non di . . . . . . . 
fornire soltanto alcuni rudi- generazioni di minatori; e s -

C A S T E L N U O V O DEI S., 30. 
La Società S. Barbara sarà 

finalmente nazionalizzata. Le 
concessioni minerarie del ba
cino l ignitifero passeranno 
all'Enel e, con le concessioni, 
i 500 dipendenti della socie
tà. Questa la notizia ufficiosa 
data dall'Enel ai rappresen
tanti sindacali e da quest i 
comunicata alla manifestazio
ne dei minatori svoltasi 'a 
Caste lnuovo in occasione del
lo sciopero. 

La società S. Barbara ha 
scritto all'Enel costretta a ri
conoscere che di fronte ai 
provvediment i dell 'Ente e so
pratutto di fronte allo stato 
di agitazione dei lavoratori 
non è più in grado di poter 
gest ire le miniere . Mancano 
solo alcuni atti formali che, 
si assicura, verranno esple
tati entro metà febbraio alla 
assemblea degl i azionisti del
la società. 

I lavoratori hanno deciso 
di sospendere l'azione s inda
cale restando in vigi lante at
tesa fino alla completa sod
disfazione de l le loro r ivendi
cazioni — compreso le com
petenze arretrate del tratta
m e n t o Enel — dichiarandosi 
pronti a riprendere la lotta 
se eventual i t entennament i e 
incertezze dovessero ancora 
manifestarsi . 

Natura lmente la notizia ha 
creato un cl ima di * grande, 
leg i t t ima soddisfazione nei 
minatori e in tutta la popola
z ione, protagonist i di questa 
lunga lotta che è stata decisi
va per il superamento de l le 
u l t ime ost inate resistenze. 

La Camera de l Lavoro fa
cendosi interprete di quest i 
sent iment i ha pubblicato un 
mani fes to ne l quale scrive , 
tra l'altro, c h e « questo av
v e n i m e n t o , n o n compensa 
cer to i 100 anni di sofferen
ze - c h e lo sfrut tamento mo
nopolist ico ha imposto a tre 

menti tecnici. 
Di fronte all'opposizione po

lemica del compagno on. Lui
gi Berlinguer, dell'on. Franco 
del PSIUP e dell'on Codignola 
del PSI. la Commissione ha de
ciso di sospendere l'esame del 
provvedimento e di rinviarne 
un'ulteriore istruzione ad un 
comitato ristretto. 

so apre però sul presente e 
su l futuro la prospett iva di 
una vi ta un po' migl iore, p iù 
progredita e p iù libera » 

< La vittoria è dei lavorato
ri, del la popolaz ione e del la 
loro unità. La sconfitta è del 
monopol io : e guai se insie-l 
m e ad esso n o n sparissero! 

sopraffazione > 
E', dunque, una pagina 

nuova che si apre per i mi
natori, per Caste lnuovo e per 
tutto il Valdarno. N e l mo
mento in cui si sottol inea il 
successo ot tenuto e si ricor 
dano i sacrifici sostenuti , non 
possono non essere accumu-
nati con i 500 della S. Bar
bara, le migl iaia di minatori 
che nel lontano 1948, contro 
la minacciata smobi l i tazione 
della S. Mineraria del Val
darno, iniziarono la lotta per 
l'utilizzazione del le l igniti 
sotto la non dimenticata pa
rola d'ordine: e la Mineraria 
lavori o lasci lavorare >. Con 
tro gran parte di questi mi 
natori si è accanito il m o n o 
polio costringendoli , con una 
feroce discriminazione, per 
dover lavorare, all'emigra
zione pendolare giornaliera 
Questa di oggi è anche la lo
ro vittoria. 

Certo, la politica di rapina 
e di s frut tamento del mono
polio lascia in eredità al 
l'Enel gravi problemi. P r i m o 
tra tutti que l lo urgent i ss imo 
della ricostruzione o a lmeno 
del contributo per la rico
struzione di Caste lnuovo 
sempre più minacciato di di
struzione dai lavori del la ca
va. E a questo proposito non 
sarebbe fuori luogo introdur
re i l discorso, dopo tutt i 
miliardi che il monopol io 
elettrico ha ricevuto dal lo 
Stato e per quel l i che pur
troppo dovrà ancora riceve
re, sul l 'obbligo per il mono
pol io di re inves t imento di 
una parte di quest i capitali 
per ricostruire l e case d i 
strutte e per opere c h e favo
riscano l o sv i luppo economi
co e sociale de l la zona. 

' Altri problemi r iguardano 

Sta per scadere il trattato per la pesca in Adriatico 

Necessaria 

un organica 

cooperazione italo -iugoslava 
Salerno 

Tariffe urbane: 
aumenti respinti 

BARI 

S'inasprisce 
la lotta per 

municipalizzare 
la «Marozzi» 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 30 

I dipendenti delle autolinee 
Marozzi nei prossimi giorni 
indiranno una pubblica mani
festazione per rendere noto 
alle popolazioni della provin
cia le condizioni in cui si son 
venuti a trovare in questi 
ultimi tempi a seguito del dis
sesto dell'azienda. 

La presa di posizione dei 
dipendenti della Marozzi che 
operano nella provincia di 
Bari e nelle regioni pugliesi 
si ricollega alla protesta del 
dipendenti della stessa azien-

vic ina miniera del le Carpi 
nete , ormai pross ima ad es
sere invest i ta dai lavori d i 
scavo. Ma saranno tutt i pro
b lemi che si potranno af
frontare con spirito n u o v o , 
con maggiori possibi l i tà, per 
n u o v e e p i ù avanzate c o n 
quiste . 

d.t. 

REGGIO CALABRIA 
^̂  * 

Campagna sanfedista 
contro un insognante 

V accusalo di « denigrare la religione » perchè ditese un 
liceale protestatile ingiustamente punito 

Monsummano: 
, accordo sconfessato 
; per la fornace 

PISTOIA. » . 
Continua a Monsummano la 

vertenza che oppone i dipen
denti della fornace Dami e 
Baccior.i alla direzione azien
dale. Il fatto nuovo è che da 
parte di Dami e Baccìoni l'ac
cordo stipulato con l'organiz-

. zazìone sindacale, che preve-
• deva la riapertura della for-
. nace. il mantenimento del per
sonale e demandava alla magi
stratura la controversia sulla 

• continuità o meno del rapporto 
• di lavoro, è stato sconfessato. 

Di fronte a questa situazione. 
la CGIL ha già promosso una 
serie di assemblee pubbliche 

• per stigmatizzare alla cittadi
nanza l'assurdo atteggiamento 
della fornace Dami e Baecioni 
Sono stati presi da parte dei 
lavorpinri contatti con il sin
daco Iozzelli per esaminare la 
possibilità di una gestione coo
perativistica dell'azienda da 

. pari» del lavoratori 

Nostro servizio 
REGGIO C. 30. 

Al liceo scientifico * Leonar
do do Vinci • un insegnante di 
religione, don Dante Forno, 
pretende che i giovani di reli
gione protestante abbiano un 
cattivo voto in condotta e non 
frequentino la scuola, e i pro
fessori non sviluppino il senso 
critico degli alunni. 

In questi ultimi tempi, infatti, 
l'Insegnante di lettere professor 
Adalberto Nappa, è oggetto di 
odiosi attacchi sanfedisti ad 
opera del prete che ci serve di 
giornali come 'Eco del Com
mercio - * Tempo -. ed altrL II 
prof. Nappa viene indicato co
me * marxista -, - aleuta », - in-
segnante di prìncipi denigrato
ri contro la religione -, ecc. 

A questa campagna si con
trappongono gli studenti, i quali 
fanno pubblicare una loro let
tera in cui apprezzano l'inse
gnamento del prof. Nappa per
ché ha « illuminato i giovani 
con Quelle critica recente cne 
ruole rivalutare questo o quel
l'autore. non più risto con oli 
occhi della tradizione, né con 
i paralumi di una critice di 
parte ». «• 

Un altro giovane. Renaio La 
Tello, studente pretto l'LTniper-
sità del Sacro Cuore di via Sac
chetti in Roma, afferma che 
«nel deplorare l'ignoranza e la 
ottusità di quanti l'accasano -. 

rileva che - i suoi ex alunni 
fanno tesoro dei suoi insegna
menti*. e di questi attestati di 
siima il prof. Nappa, ti quale 
ha dato mandato all'avo. Pir-
reUo per tutelare il suo buon 
nome, ne ha a decine. 

Ma ecco i precedenti del 
• caso ». 

Lo scorso anno, su richiesta 
dell'insegnante di religione. Io 
studente De Carlo, un giovane 
di religione protestante, venne 
escluso dalla frequenza per le... 
condotta II proriv "limcnto ven 
ne adottato dal Consiglio dei 
professori a maggioranza e Uà 
i contrari vi fu il prof. Nappa. 
ET inutile dire delle pressioni 
allora esercitate per punire 
* esemplarmente » il giovane, il 
quale, dopo alcuni mesi venne 
riammesso a scuola. 

Fallita questa prima 

zione sanfedista, don Forno, per 
riabilitarsi apli occhi della fa
miglia del giovane, andava af
fermando di non essere stato 
lui a chiedere il provvedimento. 
Per sincerarsi di queste affer
mazioni il padre del giovane 
chiese un colloquio con il pre
side, presente don Forno. Mal
grado le insistenze del sacer
dote, però, il preside non potè 
confermare le afferm-izioni di 
don Forno. > 

Apriti cielo.' Don Forno rea-
oisce contro il prende inviando 
alcune offensive lettere di pro
testa che. giustam»nte, provo
carono un provvedimento ài 
sospensione dall' insegnamento 
del sacerdote e, succetsivamen-
te, una inchiesta ministeriale. 

L'inchiesta fu unilaterale e 
addomesticata. Anziché interro
gare preside, professori e alun
ni, l'ispettore si recò in Curia e 
li chiuse ogni cosa. Il preside 
venne sólo informato, in un 
breve colloquio, dell'esito della 
inchiesta. 

Questa procedura suscitò le 
ire di tutto il corpo insegnanti 
e del preside, e generò un ricor. 
so al ministero dove ancora è 
pendente. Nel mese di ottobre. 
la Curia, dovendo segnalare 
gli insegnanti dì religione. 
inriò il nominativo di don 
Forno al preside del - Leo
nardo da Vinci ». Il quale. 
essendo pendente il ricorso. 

da che operano a Roma e nel 
la posiz ione degl i operai del- Lazio i quali si apprestano 
l e di t te appaltatrici e del la *<* indire uno, sciopero gene-

- - - - - rale. sciopero che i dipendenti 
baresi hanno effettuato diver
se volte in questi ultimi tempi. 

L'azienda è in dissesto sino 
al punto che il ministero dei 
Trasporti ha concesso l'auto
rizzazione per la cessione bo
naria dell'azienda ai' creditori, 
pur mantenendo la sua oppo
sizione alla vendita della con
cessione. Un passo dei parla
mentari comunisti di Bari 
presso il ministro dei Traspor
ti — per chiedere che l'azien
da venga assorbita dall'Istitu
to nazionale trasporti — non 
ha avuto successo. Si trattava 
da parte del governo di fare 
una precisa scelta politica e 
per pubblicizzare un servizio 
che è in mano a privati. Que
sta volontà politica manca, 
come dimostra quanto è acca
duto a Roma. 
- Qui, dopo una serie di labo
riose trattative, le organizza
zioni sindacali si erano accor
date con il Comune di Roma 
affinchè la gestione delle au
tolinee attualmente in mano 
alla Marozzi passasse a una 
delle due aziende municipa
lizzate. Il ministro Jervolino 
è intervenuto con l'intento di 
affidare la concessione ai cre
ditori della Marozzi: atteggia
mento che corrisponde alle di
chiarazioni fatte ai parlamen
tari comunisti baresi. 

Quello che 1 dipendenti del
la Marozzi avevano ottenuto 
a Roma, cioè la decisione del 
Consiglio comunale di pubbli
cizzare il servizio (a cui è 
contrario però il ministro dei 
Trasporti), non l'hanno otte
nuto a Bari ove pure i dipen
denti dell'azienda avevano 
chiesto al Consiglio provin
ciale (che pure è a maggio
ranza di centro sinistra, come 
il Consiglio comunale di Ko-
ma) la pubblicizzazione del 
servizio, richiesta che fu ap
poggiata solo dal gruppo co
munista. 

La linea del governo sem
bra ormai chiara: lasciare che 
altri privati subentrino al 
vecchio concessionario e osta
colare auegli enti locali (co
me il Consiglio comunale di 
Roma) che cercano di ope
rare in senso contrario a que
sta linea, agevolando cosi quei 
privati che gestiscono i ser
vizi con criteri speculativi. 

Li aveva proposti la Giunta de a favore 
della Sometra - Il PCI per la immediata 

municipalizzazione 

L'esempio ci viene dagli amichevoli rap
porti instaurati fra Marche e Dalmazia 
Delegazione della Provincia di Ancona 

al ministero degli Esteri 

Salerno: 
mostre 

all'« Incontro » 
SALERNO. 30. 

La galleria d'arte - L'incon
tro- , proseguendo il ciclo an
nuale di mostre personali e col
lettive. presenta 20 pittori tra 
anziani, giovani e giovanissimi. 

Espongono Attardi Carotenu
to, De Stefano. Fanilli, Gian-
ouinto. Grosz, Levi, Martinelli 
Mazzacurati. Hollesh. Purifica
to, R. Mafai, Pirandello. Santi
ni, Severini. Stradone, Turcato, 
Rosai, Vespignani, VlvianL 

chiese un altro nominatico. Non 
avutolo, lasciò vacante la cat
tedra di religione, (che è anco
ra senza titolare). 

Non essendo riuscito nel suo 
intento, il sacerdote, per pren
dersi la rivincita, sfoga la sua 
ira contro chi è da lui ritenuto 
il promotore della sua sospen
sione dall'insegnamento: ti pro
fessor Nappa, che viene definito 
con i termini più sanfedisti. 
Portavoce di questa sua campa 
gna divengono t gtornaii prima 
menzionati. il missino on. Tri
podi. che presenta una interro 
gazione in Parlamento, e i fa
scisti della ' Giovane Italia 

Si accusa il prof. Nappa di 
« insegnamento ateo » e passibt 
le di gravi provvedimenti. CU 
studenti insorgono in difesa del 
professore e affermano, in let 
tere ai giornali, che » se l'essere 
all'avanguardia è un demerito— 
"bbene ti prof. Nappa ha que 
sto demerito ». A queste dichia 
«ttóoni s'aggiunge quella degli 
studenti Felice Apicella e Do
menico Antonio Rechici i quali 
affermano che nell'anno scola
stico 1962-63 don Forno preten 
deva da essi una dichiarazione 
da cui risultassero 'affermazio
ni in danno del prof. Nappa ». 

Quest'altro fatto denuncia co
me l'operato del prete, se ini
zialmente era diretto contro uno 
studente, mirava a colpire ben 
altro: un professore reo di in
culcare nei giovani principi crì
tici e non conformisti e. attra
verso la sua persona, tutta la 
scuola laica, tn altri termini, il 
prof. Nappa è reo di attuare il 
dettato costituzionale che vuole 
una scuota non confessionale. 
ma libera, democratica, dove si 
possa sviluppare la personalità 
dell'individuo e possa affermar
si la cultura 

Questi i fatti nella loro realtà 
Può il ministero della PJ. tol
lerare che fatti simili accadano? 
Perche non definisce il ricorso 
e non fa tornare nella norma
lità le cove, imponendo alla Cu
ria la segnalazione di un altro 
sacerdote? 

Un immediato ed oculato in
tervento del Ministero servirà a 
fare ritornare la serenità al 
' Leonardo da Vinci ». 

Dalla nostra redazione 
SALERNO, 30. 

La maggioranza de al Comu
ne di Salerno, isolata da tutti 
i gruppi politici (meno quello 
liberale), è stata costretta a la
re macchina indietro, proponen
do la sospensiva di ogni deci
sione in merito alla richiesta 
avanzata dalla Sometra per gli 
aumenti alle tariffe urbane. La 
Giunta si era presentata al 
Consiglio con l'obiettivo di ri
conoscere, almeno in parte, al
la Società Meridionale Traspor
ti gli aumenti da questa ri
chiesti in nome di una situa
zione deficitaria, pena la para
lisi del servizio. 

Secondo il gruppo dirigente 
dell'azienda, nella città di Sa
lerno, la società avrebbe un 
passivo - di cinquanta milioni. 
Per questo, la maggioranza 
avrebbe volato far opera di 
mediazione, concedendo aumen
ti alle tariffe delle corse festi
ve, ai biglietti operai, agli ab
bonamenti mensili per gli stu
denti nella misura del 30% e 
abolendo una parte delle age
volazioni riconosciute fino ad 
alcuni giorni fa alle categorie 
degli invàlidi. 

A sostegno di questa tesi. 
l'assessore al trasporti pubblici 
si sforzava di sottolineare )o 
stato di necessità del provvedi
mento e citava i comuni di Mi
lano e di Bologna, dove sono 
state recentemente aumentate le 
tariffe. Ma contro tale impo
stazione è intervenuta buona 
parte dei , consiglieri dell'oppo
sizione che ha costretto la mag
gioranza a recedere dalla sua 
posizione. £ questo, in partico
lare, è un notevole successo del 
gruppo comunista il quale ha 
denunciato la politica di spe
culazione della Sometra e la 
posizione ambigua della DC che 
mentre al Comune si dichiara 
favorevole alla municipalizza
zione, alla Provincia temporeg
gia per eludere il problema. 
Ora, quale significato dare alla 
posizione de favorevole agli au
menti? Evidentemente anche in 
seno alla compagine comunale 
non vi è vera volontà politica 
di attuare il provvedimento 

Perciò, il gruppo comunista. 
nel negare il parere favorevole 
alla proposta della Giunta e nel 
condannare la politica della So
metra, ha chiesto la immediata 
gestione commissariale, in at
tesa dell' espletamento della 
pubblicizzazione. 

Il Consiglio comunale all'una
nimità ha votato anche un o d g . 
in cui invita la Provincia e i 
Comuni, che non l'hanno an
cora fatto, ad aderire al Con
sorzio per la pubblicizzazione 
della Sometra. 

Tonino Masullo 

Avellino: un 
esempio di 

malcostume politico 
AVELLINO. 30. 

1 Un tipico esempio di mal
costume politico è quello ri
guardante l'ex sindaco d.c. di 
Pratola, Aurillo (clamorosa
mente battuto il 10 novembre), 
il quale fu designato dal Co
mune quale suo rappresentan
te in seno al consiglio d'ammi
nistrazione del Consorzio idrico 
dell'Alto Calore. Successiva
mente fu eletto vice presidente 
del consiglio stesso. 
' Dopo le ultime elezioni am
ministrative 11 comune di Pra
tola ha designato quale suo 
rappresentante un altro consi
gliere. Intanto i l signor Au-
rillo continua a far parte del 
consiglio - di amministrazione 
dell'ente con la qualifica, (e i 
gettoni) di vice presidente, pur 
senza rappresentare più il pro
prio Comune. La spiegazione 
e forse nel fatto che il signor 
Aurillo è uno dei tanti « cum-
panell i » dell'on. Sullo. Ma può 
bastare questo per tollerare 
questa situazione? 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 30. 

In vista del rinnovo del trat
tato italo-jugoslavo per la pe
sca in Adriatico, l'Amministra
zione provinciale di Ancona ha 
deciso di inviare una delega
zione presso il ministero dcali 
Esteri ad esporre le esigenze 
dei pescatori marchigiani. Del-
l'iniziativa si è occupato anche 
un convegno indetto dall'Unio
ne regionale delle quattro pro
vince marchigiane 

Il trattato di pesca con la 
Jugoslavia scadrà il 28 feb
braio. Fu stipulato nei novem
bre 1958 con termine il 30 apri
le I960. Tuttavia, venne poi pro
rogato, all'incirca alle stesse 
condizioni ed in via provvi
soria, di anno in anno. Con 
l'ultima proroga fu confermato 
in 900 milioni di lire annue il 
canone complessivo da pagare 
alla Jugoslavia per l'accesso dei 
natanti italtanj in determinate 
zone di pesca antistanti le co
ste jugoslave. Le acque cosi 
consentite ai nostri pescatori 
sono quelle intorno alle isole 
di Pomo e di Pelagosa, nonché 
quelle costiere a sud delle Boc
che di Cattaro, da Capo Ve.slo 
a Skoci Devojka. 

Nelle Marche, data l'ubica
zione delle » acque autorizza
te -, l'accordo ha favorito in 
misura pressoché nulla le ma
rinerie di Ancona e Fano (fra 
le maggiori dell'Adriatico) e so
lo in modo piuttosto modesto 
l'altro grande centro ittico del
la regione: San Benedetto del 
Tronto. Di qui, di fronte alla 
imminente stipulazione di un 
nuovo trattato, il passo verso il 
ministero degli Esteri deciso 
dalla Amministrazione provin
ciale di Ancona. 

Tuttavia, è bene precisare che 
il grosso problema della pesca 
in Adriatico non può essere ef
ficacemente affrontato — se è 
questa l'intenzione della Pro
vincia di Ancona — con la sol
lecitazione a richiedere la con-

Avellino 

i. P . 

Lavori agricoli 
nella Piana 

del Sele 
SALERNO. 30 

I lavoratori di ambo ì sessi 
di età non inferiore ai quindici 
anni, che intendano parteci-

fare ai lavori agricoli nella 
iana del Sele debbono iscri

versi presso gli uffici di collo
camento del Comune di resi
denza in apposite liste. Per 
tale iscrizione non occorre pre
sentare alcun documento. 

Si avverte che le operazioni 
di iscrizione ed avviamento al 
lavoro sono di esclusiva com
petenza degli uffici di colloca
mento e che le operazioni stes
se sono gratuite. Ogni inge
renza in materia costituisce 
violazione alle norme conte-

Lutto 

Sullo annuncia 
un'organica intesa 

con la destra 
D a l nos t ro c o r r i s p o n d e n t e i„ P e r o t . t e n e r e questo risultato 
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„ „ AVELLINO, 30 • t o a i c u n colpo contro i giovani 
Lon. Sullo ha vinto il con-L basisti - utilizzando I'antico-

gresso provinciale della DC. pa- m u n i s m o viscerale, accusandoli 
gando, però, un alto prezzo po-

TARANTO. 30. 
E* morta la signora France

sca Melucci. madre del com
pagno Liuzzi. presidente della 
Commissione federale di con
trollo della Federazione 

Giungano al nostro compa
gno e ai suoi familiari le con
doglianze dei comunisti 

litico. E' la prima volta, infatti, 
che il suo prestigio e la sua for
za politica ed elettorale vengono 
seriamente intaccati. AI di là 
dei risultati (63% alla lista di 
Sullo, 37*^ a quella di - b a s e - ) . 
già scontati dal momento in cui 
l'ex ministro mise in moto la sua 
potente organizzazione — ap-
ooggiato dall'on. Amatucci, fino 
a ieri suo fiero antagonista — 
questa assise provinciale della 
DC, conclusasi ieri, menta una 
segnalazione. Essa sancisce, in
fatti. l'uscita di Sullo dalla cor
rente di - Base - e il suo pas
saggio a quella dorotea. e ac
centua le caratteristiche di tipo 
provinciale della sua politica in 
Irpima. 

Potenza Picena 

Porte sbarrate al 
Consiglio comunale 
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nute nella legge n. 284 del 
29-4-1949 ed è, perciò, perse-

m _ » ; ~ t*s*JlLmMM& fuibile penalmente con denun-
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MACERATA, 30 
Il Consiglio comunale di Po

tenza Picena, convocato per la 
sera di mercoledì scorso, dopo 
otto mesi, su richiesta dei con
siglieri del PCL del PSI e di 
alcuni della D C non ha avuto 
luogo II sindaco, poche ore 
prima della riunione, ha rin
viato ai consiglieri un tele
gramma con il quale si annun
ciava il rinvio della riunione 
12 consiglieri, coloro che ave
vano appunto richiesto la con
vocazione, si sono comunque 
presentati alla sede comunale 
e hanno trovato le porte sbar
rate. 

Questa mattina una delega
zione. formata da consiglieri 
del PCI, del FSI • della DC. 

della Giunta DC-PLI e per 
chiedere la riconvocazione im
mediata del consesso 

I democristiani hanno fino
ra evitato la convocazione del 
Consiglio comunale per evitare 
di prendere atto delle dimis
sioni. date nel m w e di giugno, 
di tre assessori Da allora de-
hbere di competenza del Con
siglio comunale sono state ap
provate da una giunta incom
pleta. La crisi della DC a Po
tenza Picena non è che un 
segno della crisi che travaglia 
l'intero partito nella provincia. 
Il gesto del sindaco però ag
grava tutta la situazione. 

StolWo Antonini 

di essere stati citati dall'Unità 
di volere un accordo, a livello 
provinciale, con i comunisti e 
altre falsità del genere. 

AI Congresso si è giunti dopo 
vivaci scontri e clamorose am
missioni dello stato di degene
razione al quale la politica de
mocristiana in Irpinia ha porta
to quel partito Reciproche ac
cuse di malcostume, di scanda
li. di intrallazzi hanno riempi
to la cronaca degli interventi 
Nelle due giornate congressua
li. i numerosi agenti di servizio 
sono intervenuti più volte per 
evitare incidenti fra i delegati 

Nel dibattito precongressuale. 
peraltro, sono affiorati elementi 
di dissenso politico ma è emer
ga. alla distanza, ancora una vol
ta. la manovra per la conquista 
o il mantenimento di posizioni 
di potere. Gli stessi giovani ba
sisti. che pure hanno condotto 
una coraggiosa battaglia, non 
sono riusciti, tuttavia, a liberar
si dalle incrostazioni del potere 
e dal viluppo di posizioni tra
sformistiche. 

Nel suo discorso conclusivo 
l'on. Sullo ha fornito la misura 
dei cedimenti che. sul piano lo
cale. caratterizzano da qualche 
anno le sue posizioni politiche 
Egli ha rilasciato, dalla tribuna 
del congresso, la patente di - ga
lantuomo politico» al senatore 
missino Franza e ha manifesta
to chiaramente la sua intenzio
ne dì riannodare un discorso po
litico. in campo provinciale, con 
alcune forze di destra. Egli si 
è impegnato a - riesaminare • le 
situazioni amministrative di 
Ariano e di Mirabella fdue dei! 
quattro comuni con popolazio
ne superiore ai 10 mila abitan
ti) dove la DC intende stabili
re una collaborazione organica 
con i missini, ad Ariano, e con 
i monarchici a Mirabella. 

C'è da augurar::, tuttavia che 
prevalgano ouelle istanze di rin
novamento che seDpure anem» 
timidamente vanno affiorando 
in una parte della DC dell'» 
nostra provincia al dì fuori di 
schematismi e ideologismi su
perati. . . . 

s. a. 

cessione di una zona in più, ìo-
calizzata più o meno a nord. 
Si inseguirebbe solo un vantag
gio illusorio e molto parziale: 
sostanzialmente la situazione in 
Adriatico rimarrebbe Immutata. 
Occorre partire da una realtà 
incquirocabile* nell'altra spon
da adriatica alla fine della guer
ra è sorto uno Stato nuovo, so
cialista, moderno che, fra le 
altre innovazioni • portate nel 
paese, ha ristrutturato su cri
teri scientifici l'attiuità ittica. 

Contrariamente a quanto av
viene in Italia — causa il totale 
disinteresse governativo — nella 
Repubblica jugoslava sono sta
te calcolate (a Spalato, ad esem
pio. funziona un attrezzato isti
tuto di biologia marina) le ri
sorse ittiche delle acque terri
toriali e si utilizza questa co
noscenza, via via aggiornata, 
per attuare piani di sfruttamen
to razionale in cui sono preven
tivamente misurate le possibilità 
di cattura. Questi plani hanno 
poi un altro scopo fondamenta
le: quello di regolare la pesca 
in modo tale da non provoca
re l'indiscriminata distruzione 
del patrimonio ittico. Anzi, la 
preoccupazione costante è quel
la di incrementarlo. 

Si capisce che in queste con
dizioni, i permessi di pesca fi
nora concessi all'Italia, da parte 
jugoslava non possono essere 
concepiti in modo restrittivo, 
con limitazioni nella durata, 
nella scelta e nell'ampiezza del
le zone da pesca, subordinandoli 
alle esigenze della propria or
ganizzazione ittica. 

La via da percorrere è, dun
que, un'altra. In mari chiusi co
me l'Adriatico s'impone più che 
mai la necessità della collabo
razione attiva fra gli Stati in
teressati E' il concetto della 
coogestione delle risorse delle 
acque comuni che deve emer
gere. Da esso poi vanno traite 
e concordate le misure pratiche 
necessarie (ad esempio, svilup
po armonico delle rispettive in
dustrie pescherccce, reciprocità 
ed iniziative uniche nei rifor
nimenti, nelle costruzioni navali; 
scambio di prodotti, assisten
za, ecc ) . 

In questo senso il là è tenuto 
^alla Jugoslavia: nell'ambito de
gli amichevoli rapporti instau
rati fra Marche e Dalmazia 1 
rappresentanti di quest'ultima 
regione hanno suggerito di co
struire e gestire in comune 
qrandi pescherecci; hanno inol
tre proposto che fra l'Ente Fie
ra della Pesca di Ancona e lo 
Istituto Biologico di Spalato 
vengano avviate in stretto col
legamento campagne di ripopo
lamento ittico dell'Adriatico. 

Ecco alcune iniziative da ac
cogliere ed allargare fino a rag
giungere l'obiettivo di un'orga
nica cooperazione fra i due Stati 
nel settore della pesca in Adria
tico. Ecco anche alcune prove 
concrete della buona volontà e 
del desiderio della Jugoslavia 
di arrivare ad una solida ed 
operante amicizia con il nostro 
paese. Una preziosa riconferma 
di questo spirito l> venuta dalla 
recente visita della delegazione 
del PCI. guidata dal compagno 
Togliatti, in Jugoslavia, dai col
loqui e dalle dichiarazioni co
muni che ne sono seguite. 

In altri termini, mai come ora 
si è offerta al governo italiano 
la possibilità di stipulare u n 
trattato valido e ricco di pro
spettive senza il bisogno di ri
calcare i vecchi schemi presenti 
nel precario, oneroso e poco 
fruttuoso accordo che sia per 
scadere. 

Walter Montanari 

N E L L A FOTO: operazioni 
di partenza per la pesca. 

Terni: avanza 
la FI0M alla 

ICR0T-Acciaierie 
TERNI. 30. 

Le votazioni per il rinnovo 
della Commissione Interna al
la ICROT — la ditta che opera 
all'interno delle Acciaierie — I 
hanno confermato l'avanzata 
del sindacato FIOM che ha 
conqu.stato due dei tre seggi; 
il terzo è andato alla CISL. Lai 
FIOM è passata dal 48 al 55 
per cento dei voti. La CISL è | 
scesa dal 38 al 35 per cento. 

I ASSICURATI ANCHE T U 

OGNI GIORNO 
la «wttifiuttA «all' 
mozione aggiornata, va» 
rltlora o rispondente agli 
IntercMi dol lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unita 
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